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MINISTRO PER LA MARINERIA. L'onorevole Di Saint-
Bori ha dichiarato che combatteva questo progetto 
di legge, al quale ha dato la qualificazione di irri-
sorio ed illusorio, aggiungendo che era una reazione 
contro i principii che la Camera aveva votati, ap-
provando la legge di alienazione delle navi da lui 
proposta, quando era ministro. 

Ha cominciato a dire che questo progetto di legge 
aveva due aspetti : uno finanziario e l'altro marit-
timo ; è al finanziario che gii piacque d'affibbiare il 
titolo di irrisorio ed illusorio. Egli domanda : a che 
cosa si riduce questo disegno di legge ? A costruire 
in dieci anni una nave di più di quelle che si co-
struiscono col bilancio attuale. Ma io faccio osser-
vare che il bilancio attuale, dopo che io fui prepo-
sto all'amministrazione della marina, è già stato 
aumentato da quello che era sotto l'amministrazione 
dell'onorevole Di Saint-Bon. 

Appena mi sono presentato davanti a voi, onore-
voli signori, una delle prime questioni che ho sol-
levate, fu quella di rappresentarvi la necessità di 
dare maggiore incremento alle nostre costruzioni 
navali. 

Io ho ottenuto dal mio onorevole collega per le 
finanze, e la Gamera ha approvato, che fin dal 1876 
si iscrivessero due milioni di più nel capitolo pel 
rinnovamento del naviglio. 

Ho trovato anche il bilancio del 1877 già presen-
tato dal mio onorevole predecessore, ed altresì per 
quel bilancio ho proposto, e la Camera ha appro-
vato, l'aumento di altri due milioni per costruzioni. 

Ora vi propongo, che durante il decennio 1878-
1887 la somma annuale destinata a nuove costru-
zioni sia ancora aumentata in media di tre milioni 
rispetto a quella già avuta nel bilancio 1877. In 
conclusione con questo progetto di legge si aumenta 
di cinque milioni all'anno l'assegno per nuove co-
struzioni navali e così in un decennio si ha un au-
mento di cinquanta milioni, ai quali è necessario 
aggiungere i quattro milioni dei bilanci 1876 e 1877 
e si arriva quindi ad un totale di cinquantaquattro 
milioni. E mi riassumo. Procedendo sulle basi fis-
sate dall'onorevole Di Saint-Bon, nel prossimo de-
cennio si avrebbe avuto per provvedere alle nuove 
costruzioni la somma di novantasei milioni ; col mio 
progetto di legge propongo di portare tale assegno 
a centocinquanta milioni. 

Ora io domando come si possa, dinanzi all'elo-
quenza di queste cifre, venir a dire che per prov-
vedere al rinnovamento del naviglio, il disegno di 
legge che discutiamo, è illusorio ed irrisorio. 

E vengo alla seconda parte. 
L'onorevole Saint-Bon osserva che il progetto è 

irrisorio, e che, per servirmi delle sue testuali 

espressioni, il naviglio che si avrebbe alla fine del 
decennio, non sarebbe atto a difendere le nostre 
coste non contro una data forza, ma contro nessuna. 

Ora io domando, se si arriva a questo risultato 
con 150 milioni in 10 anni, a che cosa si sarebbe 
arrivati sotto la cessata amministrazione colla ben 
più esigua somma di 96 milioni, della quale poteva 
disporre ? . 

Io dico che si sarebbe arrivati, mi permetta la 
Camera che io francamente lo dica, si sarebbe arri-
vati ad un disastro. 

Se fosse illusorio quanto io propongo, sarebbe 
stato molto più illusorio quanto facevasi prima, 
anzi sarebbe stato disastroso, ed io mi ascrivo a 
merito di aver portata davanti alla Camera questa 
discussione, perchè se fosse vera l'asserzione del-
l'onorevole Saint-Bon, il continuare a mantenere 
una spesa di quaranta milioni all'anno per una ma-
rina militare, che mancherebbe completamente al 
suo scopo, sarebbe cosa enorme, sarebbe un tradì» 
mento verso il paese. 

L'onorevole Di Saint-Bon dice che ama la verità. 
Questa verità l'amo anch'io, e credo che il modo 
migliore di mostrare che si ama, sia di dare alla 
Camera ed al paese le più ampie spiegazioni. Io 
venni qui a portare questa questione in ossequio 
ai voti solenni della Camera, e perciò prego che In 
essa si voglia entrare risolutamente, perchè nulla ho 
nascosto, nè ho da nascondere. 

L'onorevole Di Saint-Bon volle denominare questa 
legge una legge di reazione contro i principii che 
egli ha fatto approvare dalla Camera quando si di-
scusse la legge di alienazione di una parte del na-
viglio ; ed aggiunse che la Sinistra che in quella oc-
casione lo appoggiò, oggi l'ha abbandonato. 

Io non credo che la Camera faccia questione pò-? 
litica di una questione di questo genere. 

L'onorevole Maldini, che non appartiene al par-
tito che appoggia il Ministero, si è trovato di fronte 
a un progetto di legge che aveva ripetutamente, sia 
coi suoi scritti, sia coi suoi discorsi al Parlamento, 
sollecitato dal Governo, di fronte ad un progetto di 
legge che era nei suoi desiderai molto prima che 
potesse sapere chi sarebbe venuto ad assidersi su 
questi banchi ; e vi ha dato tutto il suo appoggio. 

Tutto questo è naturalissimo, ed io non posso 
che ringraziare l'onorevole Maldini : questo suo con-
tegno gli torna ad onore. 

L'onorevole Di Saint-Bon ci assicura che egli 
aveva detto la verità e che aveva cercato di far vedere 
che era una vera fantasmagoria la nostra marinai 
che egli aveva fatto cadere questa benda, che oggi si 
vuole di nuovo mettere dinanzi agli occhi dell'in-
tero paese, e domanda: « fra 10 anni cosa avremo? 


